Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta  del 18 MARZO 2009 - Ogg. n. 9  
MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI GIORGIO GAIETTA, TERESA MARCON, STEFANO MANGIONE, MICHELE CRESSANO, MARIAPIA MASSA, ALL’OGGETTO: “SICUREZZA SUL LAVORO, TUTELA DELLA SALUTE E QUALITA’ DEL LAVORO”. 

IL PRESIDENTE

 Dà atto al Consiglio che è stata trasmessa a tutti i Consiglieri la sotto riportata mozione, presentata dai Consiglieri Comunali  Teresa Marcon, Giorgio Gaietta, Stefano Mangione, Michele Cressano e Mariapia Massa, all’oggetto: “SICUREZZA SUL LAVORO, TUTELA DELLA SALUTE E QUALITA’ DEL LAVORO” .  

Tale mozione era già stata presentata nella seduta del Consiglio Comunale del 23 luglio 2008 e la relativa trattazione era stata sospesa in attesa della definizione del Protocollo d’Intesa.

“”MOZIONE
sicurezza sul lavoro, tutela della salute e qualità del lavoro.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

· in Italia ogni anno si registrano più di mille morti sul lavoro e numerosissimi infortuni;

· il tema della sicurezza del lavoro deve essere costantemente al centro dell'impegno di tutti i soggetti sociali, in modo tale da creare cultura che sappia coniugare il rispetto degli inalienabili diritti dei lavoratori, il primo dei quali deve sempre essere il diritto al lavoro in condizioni di assoluta sicurezza;

· per creare cultura essenziale è l'opera delle istituzioni pubbliche, e dell'ente locale più vicino ai cittadini, quale è il Comune;

· il 2008, come proposto dall'OIL, è l'anno mondiale per la sicurezza nei luoghi di lavoro e il 1° Maggio di quest’anno è stato dedicato, con la stessa fattiva partecipazione dell'Amministrazione Comunale di Vercelli, alla sicurezza nei luoghi di lavoro;

CONSIDERANDO CHE:

· la persona, nella sua integrità, e il suo benessere, deve essere posta al centro delle azioni e delle attività svolte in ogni campo a partire dalla garanzia della qualità del lavoro, non essendo accettabile per qualsiasi paese il ripetersi di incidenti e di "morti bianche", a maggior ragione per il nostro, che si colloca tra le economie più avanzate del mondo e la cui Carta Costituzionale recita all'articolo 1 che l'Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro;

· i tragici eventi di quest’anno, in particolare quello della TyssenKrupp, hanno generato nel Paese non solo una grande e partecipata commozione, ma anche profondo dolore e fortissima indignazione;

· per affrontare adeguatamente il tema della sicurezza sul lavoro è indispensabile rifuggire dal rischio di affrontarlo solo sull'onda emotiva determinata da eventi drammatici, le cui tragicità non devono eclissare lo stillicidio nazionale continuo di infortuni che incessantemente accadono nei luoghi di lavoro d'Italia;

· il nostro Paese ha un sistema legislativo per la tutela e garanzia della sicurezza tra i più avanzati e specifici, le cui radici portanti risalgono agli anni 50 del secolo scorso ed hanno avuto successivi aggiornamenti fino al recente Decreto 123/2008. Non occorrono nuove leggi, piuttosto è necessario attivare e applicare l'intero ventaglio di strumentazioni vigenti che, in larghissima parte, sono in grado di garantire la corretta e sicura esecuzione delle attività in ogni ambiente di lavoro;

· il pieno rispetto delle leggi e l'obiettivo dell'abbattimento degli infortuni, vadano perseguiti inoltre attraverso la messa in opera di attività sinergiche virtuose che attivino tutti gli strumenti disponibili (vigilanza, assistenza, repressione, incentivazione) fino alla emarginazione delle aziende che reiteratamente operano in violazione delle norme di tutela della salute e sicurezza;

· occorre sostenere e promuovere gli investimenti delle aziende sui sistemi di sicurezza e sulla organizzazione delle stesse, tali da garantire ai lavoratori un grado elevato di informazione/formazione sulle condizioni ambientali e sulla tutela della salute e sulla stessa sicurezza;

· è necessario rilanciare rapporti organizzati all'interno delle imprese tra lavoratori, Organizzazioni Sindacali, datori di lavoro e rappresentanti degli Enti Locali e Territoriali;

· va rafforzato il ruolo dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza nelle Aziende, quello territoriale per i cantieri temporanei e mobili, e quello della Sanità pubblica nei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro;

RITENUTO:

· che il Comune di Vercelli assuma tutte le iniziative di competenza al fine di approntare i più accurati controlli sulle condizioni di sicurezza in cui vengono svolti i lavori appaltati dal Comune e dalle società da esso controllate, anche sollecitando e coordinando le figure e gli Enti previsti dalla normativa vigente, oltrechè utilizzando il Corpo della Polizia Municipale che ha fra i suoi compiti proprio quello di vigilare sul rispetto delle norme antinfortunistiche nei luoghi di lavoro.

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO

IMPEGNA

il Sindaco e la Giunta, per le rispettive competenze

1. ad approntare i più accurati controlli sulle condizioni di sicurezza in cui i lavori appaltati dal Comune e dalle società da esso controllate sono svolti, anche sollecitando e raccordandosi con i soggetti e gli enti previsti dalla normativa vigente;

2. a sviluppare tutte le possibili iniziative per promuovere la sicurezza e la qualità del lavoro e per contrastare il lavoro nero e precario in tutti i settori economici e professionali attraverso la formulazione di un piano di azioni coordinate con i diversi livelli istituzionali, con le parti sociali e con tutti i soggetti associativi e rappresentativi del mondo del lavoro, dell'impresa e delle Istituzioni;

3. a promuovere in accordo con i soggetti sociali e le Istituzioni competenti affinché sia organizzata una Conferenza Cittadina per la Sicurezza sul Lavoro, al fine di sensibilizzare il mondo del lavoro e l'intera cittadinanza sull'argomento;

4. a relazionare annualmente al Consiglio Comunale e alla Città, sulle condizioni di sicurezza riscontrati nei cantieri dei lavori appaltati dal Comune e dalle società da esso controllate, sul numero e la gravità degli incidenti che si sono eventualmente verificati, sulle attività di controllo e repressive attuate dal Corpo di Polizia Municipale nel corso dell'anno per violazione alle nonne antinfortunistiche sui luoghi di lavoro in Città.””

  Il Presidente partecipa al Consiglio che sulla sopra riportata mozione:

-   il Direttore  del Settore Lavori Pubblici e Manutenzione, Arch. Paolo Mancin, con nota in data 27.5.2008, confermata in data 26.2.2009, ha relazionato nei seguenti termini:  

“”Oggetto: mozione in data 16/5/2008 relativa alla sicurezza sul lavoro.
                       Comunicazione telefax del 21/5/2008
In riferimento a quanto indicato in oggetto, il Settore Lavori Pubblici e Manutenzione è interessato alla materia in quanto svolge, su mandato dell'Amministrazione, la funzione di stazione appaltante.

Nell'ambito di tale mandato si ritiene di applicare nell'attività corrente i disposti normativi in materia di sicurezza, mediante le attività demandate dalla normativa agli organismi tecnici e ciò, oltre che nel doveroso rispetto dei disposti normativi, proprio in considerazione del fatto che la sicurezza nei lavori è un valore irrinunciabile.

Non si può che rilevare come, peraltro, la competenza di questo Settore sia applicabile a una porzione, significativa ma al contempo limitata, del comparto delle costruzioni nel contesto territoriale di riferimento, clic a sua volta costituisce un sottoinsieme della pluralità delle attività lavorative.

Pur nel trovarsi in sintonia con il fine di sensibilizzare il mondo del lavoro sull'argomento "sicurezza", si ritiene che gli organi di governo debbano valutare eventuali sovrapposizioni di competenza ed attribuzioni che potrebbero venire a crearsi alla costituzione di. nuovi soggetti titolati ad intervenire in materia.

Premesso quanto sopra, si ritiene che non rientri nelle competenze di questo Settore l'attività di controllo sui cantieri relativi a lavori non appaltati dal Comune. Si ritiene peraltro che potrebbe essere utile un potenziamento dell'attività formativa rivolta a tecnici, ivi incluso quelli dipendenti dalle amministrazioni pubbliche, ed operatori economici del settore edilizio, eseguita con il concorso ed il coinvolgimento degli Enti preposti e magari degli operatori economici.””
- il Direttore del Settore Polizia Municipale, Dott. Giorgio Spalla, con nota in data 27.5.2008, ha relazionato nei seguenti termini:
“”Oggetto: Mozione proposta dai consiglieri Gaietta e altri.

  

   Prendo atto della mozione proposta.

   Riservata a codesto settore  ogni ponderazione in ordine  alla proponibilità del documento nei termini indicati dai proponenti (mozione), rimangono alcune osservazioni in merito al desiderato coinvolgimento del Corpo Polizia Municipale  nell'attività di controllo in materia antinfortunistica, partitamente:

1) l'ordinamento vigente assegna in via prevalente a organi specifici, tra i quali le Aziende Sanitarie Locali e gli Ispettorati del Lavoro, il compito di vigilare sulla corretta osservanza delle norme finalizzate alla prevenzione degli infortuni sul lavoro;

2) i controlli, proprio in considerazione della specificità della materia, postulano competenze di regola estranee ai Corpi di Polizia Locale;

3) qualora si intendesse orientare l'attività di questi ultimi a controlli sistematici e mirati occorrerebbe provvedere a una formazione professionale apposita, distraendo la polizia locale dai compiti che tradizionalmente ne connotano le funzioni;

4) durante l'espletamento dell'attività di polizia edilizia, ove riscontrate patenti irregolarità alla normativa antinfortunistica: ponteggi con caratteristiche precarie,  operai al lavoro senza gli elementari dispositivi di protezione individuale, viene già puntualmente richiesto l'intervento degli organi tecnici competenti ai quali sono demandate le conseguenti procedure di accertamento di violazione;

5) l'attuale dotazione organica del Corpo non consente, allo stato, la creazione di unità appositamente dedicate all'attività di cui sopra;

rimane ferma la sensibilità degli operatori di Polizia Municipale nel corso degli anzidetti compiti di vigilanza edilizia.””
 

- il Direttore del Settore Polizia Municipale, Dott. Giorgio Spalla, con successiva nota in data 02.03.2009 , ha relazionato nei seguenti termini:

“”In ordine alla mozione presentata dai Consiglieri G.Gaietta, T.Marcon, S.Mangione, M. Cressano, M. Massa, si confermano i rilievi già espressi con nota del 27 maggio 2008.

    Si assicura che il Corpo Polizia Municipale estende già l'attenzione, durante i controlli presso i cantieri sia edili che stradali, agli aspetti inerenti alla tutela della sicurezza dei lavoratori, ferme restando le competenze degli organi precipuamente addetti a tale tipo di controlli.

    L'attività del Corpo Polizia Municipale avviene difatti nel generale espletamento delle funzioni di polizia giudiziaria non risultando la polizia locale organo specificatamente deputato al controllo delle normative antinfortunistica sui luoghi di lavoro.””
A questo punto il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Teresa MARCON, co-firmatario della mozione in trattazione.
Successivamente il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi interventi.

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere KOTLAR, il quale preannunzia il voto favorevole del Gruppo Consiliare di Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, sulla mozione in trattazione, a condizione che vengano accolte le sotto indicate proposte di emendamento alla parte dispositiva della mozione medesima:

“”         -    al punto 1  sostituire  “ad approntare”  con   “a sollecitare”
· al punto 1 eliminare le parole  “anche sollecitando e”

· al punto 4 eliminare la frase   “, sulle attività di controllo e repressive attuate dal Corpo di Polizia Municipale nel corso dell'anno per violazione alle norme antinfortunistiche sui luoghi di lavoro in Città”.  “”

In appresso, autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere GAIETTA, il quale si dichiara disponibile ad accettare le proposte di emendamento espresse dal Consigliere Kotlar.

Nel corso di tale intervento:
Entra in Aula Consiliare il Consigliere Grigolon

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco


Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MASSA.

Al termine del proprio intervento ilConsigliere MASSA dichiara il proprio voto favorevole sia sulla mozione in trattazione sia sulle proposte di emendamento formulate dal Consigliere Kotlar.
Di seguito, autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri BARACCHI BAVAGNOLI - GAIETTA – FOSSALE  e MARCON.


Nel corso di tale fase dibattimentale:
Entra in Aula Consiliare il Consigliere Lopriore

Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco
Consiglieri presenti: 29
Entrano in Aula Consiliare 

il Vice Sindaco, Dott. Antonio Prencipe

 e l’Assessore alle Politiche Giovanili, Signorina Carolina Piccioni.
Non registrandosi ulteriori richieste di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Non registrandosi alcuna richiesta di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione la proposta di emendamento formulata dal Consigliere Kotlar.
La relativa votazione,   eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
Presenti:
                       29

(Casalino – Lopriore – Tascini – Bassignana – Corona – Bellan – Borasio – Zanotti – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fiorentino – Candeli – Pasquino – Di Maggio – Mugni – Grigolon – Marino – Kotlar – Massa – Cressano – Bagnasco – Truffa – Mangione – Fossale - Nobilucci - Pacella – Marcon - Gaietta – Bordonaro)

Voti favorevoli:
           29

Voti contrari:                      ==

Astenuti:                              ==

Il Consiglio, all’unanimità, APPROVA l’emendamento presentato dal Consigliere Kotlar. 

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Entrano in Aula Consiliare
il Consigliere Malinverni ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 30 oltre al Sindaco

A questo punto il Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sulla mozione presentata  dai Consiglieri Comunali  Teresa Marcon, Giorgio Gaietta, Stefano Mangione, Michele Cressano e Mariapia Massa, all’oggetto: “SICUREZZA SUL LAVORO, TUTELA DELLA SALUTE E QUALITA’ DEL LAVORO”, così come modificata a seguito dell’approvazione dell’emendamento presentato dal Consigliere Kotlar.
Non registrandosi alcuna richiesta di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione la mozione presentata dai Consiglieri Comunali  Teresa Marcon, Giorgio Gaietta, Stefano Mangione, Michele Cressano e Mariapia Massa, all’oggetto: “SICUREZZA SUL LAVORO, TUTELA DELLA SALUTE E QUALITA’ DEL LAVORO”, così come modificata a seguito dell’approvazione dell’emendamento presentato dal Consigliere Kotlar.
La relativa votazione,   eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
                                                                   Presenti:                  31
(Casalino – Lopriore – Tascini – Bassignana – Corona – Malinverni – Bellan – Borasio – Zanotti – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fiorentino – Candeli – Pasquino – Di Maggio – Mugni – Grigolon – Marino – Kotlar – Massa – Cressano – Bagnasco – Truffa – Mangione – Nobilucci – Pacella – Marcon – Gaietta – Fossale –  Bordonaro ed il Sindaco) 
           Voti favorevoli:        31
                                                                   Voti contrari:          ==
                                                                    Astenuti:                 ==
 
Il Consiglio, all’unanimità, APPROVA la mozione presentata  dai Consiglieri Comunali  Teresa Marcon, Giorgio Gaietta, Stefano Mangione, Michele Cressano e Mariapia Massa, all’oggetto: “SICUREZZA SUL LAVORO, TUTELA DELLA SALUTE E QUALITA’ DEL LAVORO”, così come modificata a seguito dell’accoglimento dell’emendamento presentato dal Consigliere Kotlar.
Il testo della mozione all’oggetto: “SICUREZZA SUL LAVORO, TUTELA DELLA SALUTE E QUALITA’ DEL LAVORO”, all’unanimità approvato dal Consiglio Comunale risulta essere il seguente:
“”   PREMESSO CHE:

· in Italia ogni anno si registrano più di mille morti sul lavoro e numerosissimi infortuni;

· il tema della sicurezza del lavoro deve essere costantemente al centro dell'impegno di tutti i soggetti sociali, in modo tale da creare cultura che sappia coniugare il rispetto degli inalienabili diritti dei lavoratori, il primo dei quali deve sempre essere il diritto al lavoro in condizioni di assoluta sicurezza;

· per creare cultura essenziale è l'opera delle istituzioni pubbliche, e dell'ente locale più vicino ai cittadini, quale è il Comune;

· il 2008, come proposto dall'OIL, è l'anno mondiale per la sicurezza nei luoghi di lavoro e il 1° Maggio di quest’anno è stato dedicato, con la stessa fattiva partecipazione dell'Amministrazione Comunale di Vercelli, alla sicurezza nei luoghi di lavoro;

CONSIDERANDO CHE:

· la persona, nella sua integrità, e il suo benessere, deve essere posta al centro delle azioni e delle attività svolte in ogni campo a partire dalla garanzia della qualità del lavoro, non essendo accettabile per qualsiasi paese il ripetersi di incidenti e di "morti bianche", a maggior ragione per il nostro, che si colloca tra le economie più avanzate del mondo e la cui Carta Costituzionale recita all'articolo 1 che l'Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro;

· i tragici eventi di quest’anno, in particolare quello della TyssenKrupp, hanno generato nel Paese non solo una grande e partecipata commozione, ma anche profondo dolore e fortissima indignazione;

· per affrontare adeguatamente il tema della sicurezza sul lavoro è indispensabile rifuggire dal rischio di affrontarlo solo sull'onda emotiva determinata da eventi drammatici, le cui tragicità non devono eclissare lo stillicidio nazionale continuo di infortuni che incessantemente accadono nei luoghi di lavoro d'Italia;

· il nostro Paese ha un sistema legislativo per la tutela e garanzia della sicurezza tra i più avanzati e specifici, le cui radici portanti risalgono agli anni 50 del secolo scorso ed hanno avuto successivi aggiornamenti fino al recente Decreto 123/2008. Non occorrono nuove leggi, piuttosto è necessario attivare e applicare l'intero ventaglio di strumentazioni vigenti che, in larghissima parte, sono in grado di garantire la corretta e sicura esecuzione delle attività in ogni ambiente di lavoro;

· il pieno rispetto delle leggi e l'obiettivo dell'abbattimento degli infortuni, vadano perseguiti inoltre attraverso la messa in opera di attività sinergiche virtuose che attivino tutti gli strumenti disponibili (vigilanza, assistenza, repressione, incentivazione) fino alla emarginazione delle aziende che reiteratamente operano in violazione delle norme di tutela della salute e sicurezza;

· occorre sostenere e promuovere gli investimenti delle aziende sui sistemi di sicurezza e sulla organizzazione delle stesse, tali da garantire ai lavoratori un grado elevato di informazione/formazione sulle condizioni ambientali e sulla tutela della salute e sulla stessa sicurezza;

· è necessario rilanciare rapporti organizzati all'interno delle imprese tra lavoratori, Organizzazioni Sindacali, datori di lavoro e rappresentanti degli Enti Locali e Territoriali;

· va rafforzato il ruolo dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza nelle Aziende, quello territoriale per i cantieri temporanei e mobili, e quello della Sanità pubblica nei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro;

RITENUTO:

· che il Comune di Vercelli assuma tutte le iniziative di competenza al fine di approntare i più accurati controlli sulle condizioni di sicurezza in cui vengono svolti i lavori appaltati dal Comune e dalle società da esso controllate, anche sollecitando e coordinando le figure e gli Enti previsti dalla normativa vigente, oltrechè utilizzando il Corpo della Polizia Municipale che ha fra i suoi compiti proprio quello di vigilare sul rispetto delle norme antinfortunistiche nei luoghi di lavoro.

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO

IMPEGNA

il Sindaco e la Giunta, per le rispettive competenze

1. a sollecitare i più accurati controlli sulle condizioni di sicurezza in cui i lavori appaltati dal Comune e dalle società da esso controllate sono svolti,  raccordandosi con i soggetti e gli enti previsti dalla normativa vigente;

2. a sviluppare tutte le possibili iniziative per promuovere la sicurezza e la qualità del lavoro e per contrastare il lavoro nero e precario in tutti i settori economici e professionali attraverso la formulazione di un piano di azioni coordinate con i diversi livelli istituzionali, con le parti sociali e con tutti i soggetti associativi e rappresentativi del mondo del lavoro, dell'impresa e delle Istituzioni;

3. a promuovere in accordo con i soggetti sociali e le Istituzioni competenti affinché sia organizzata una Conferenza Cittadina per la Sicurezza sul Lavoro, al fine di sensibilizzare il mondo del lavoro e l'intera cittadinanza sull'argomento;

4. a relazionare annualmente al Consiglio Comunale e alla Città, sulle condizioni di sicurezza riscontrati nei cantieri dei lavori appaltati dal Comune e dalle società da esso controllate, sul numero e la gravità degli incidenti che si sono eventualmente verificati.  ””

...............
Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sarà sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

*********
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